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Diario estero - Dalla Libia - Cronson italiana - Tele-

grammi delPAgentia ßtefani - Bollettino meteorioo - In-

eersioni.

PARTE UFFICIALE

LT'00GI E DECILETI

Art. 1.

B Gavarno del Re è autorizzato a far pagare le

spese ordinarie e straordinarie del Ministero degli af-
I tri esteri per Pesercizio finanziario dal 1° luglio 1913
al 30 giugno 1914, in conformità dello stato di previ-
sione annesso alla presente legge.

Art. 2.

I capitoli nn. 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65 e 68 dello

stato di previsione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio 1918-914, saranno gestiti dal
Ministero delle colonie pur rimanendo i capitoli stessi
inscritti nello stato di previsione predetto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il gitardasigilli: FmoccmAno-APRILE.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Mmistero degli affari esteri

per l'esercizio finanziario dal 1° lugho 1913 al 30 giugno 1914.

C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
finanziario
dal 1° luglio

1913
DENOMINAZIONE al 30 giugno

1914

Il numero 205 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret*

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

get grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

TITOLO 1.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Spese effeltwe.

Spesejgenerali.
1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fuse) - . 445,000 -
2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse) - · • • • · · · 53,950 -
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3. Ministero - Indennità fissato dalla legge 9 giu-
gno 1907, n. 298, agli inviati straordinari e mi-
nistri plenipotenziari, e ai consoli generali di
la classe chiamati a disimpegnare le funzioni
di segretario generale o incaricati della dire-
zione di ufIlci al Ministero .

4. Ministero - Spese d'ufficio . . . , , . . . . .

5. Ministero - Viaggi e trasforte al personale . .

6. Ministero - Biblioteca 'ed abbonamento a gior-
nali .....................

7. Manutenzione e servizio del palazzo della Con-
sulta e di altri locali ad uso d'ufficio del Mi-
nistero . . . .

8. Ministero - Pigione di locali ad uso dell'Am-
ministrazione centrale . .

9. Acquisto di libretti e di scontrjni förráviari
(Spesa d'ordine) . . . .

10. Acquisto di decorazioni
11. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa d'or-

dine) ....................
12.Spesepostali.................
13.Spesesegrete.................
14.Spesedistampa...............
15. Provvista di carta e di oggetti vari di cancel-
1eria.....

16. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) .................... per

17. Compensi per lavori straordinari . . . . . . .

18. Sussidi ad impiegati e al basso personale in
attività di servizio . . . . . . . . . . . . . .

19. Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti
all'Amministrazione degli affari esteri e loro fa-
miglie....................

20.Spesecasuali.................
21. Indennità, diarie e compensi a membri di Com-

misàioni giudicatrici di esame ed ai rispettivi
segretari...................

22. Assegni, indennità di missione e spese diverse
di qualsiasi natura per gli addetti alle segrete-
rio dello LL. EE. il ministro ed il sottosegretario
di Stato

, , . . . . . . .

Debito vitalizio.

23. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . . . . . . .

24. Indennità per una sola volta, invece di pen-

sioni, ai termini dogli articoli 3, 83 e 109 del

testo unico dello leggi sulle pensioni civili o mi-
litari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente do-
vuti (Spesa obbligatoria)

Spese di rappresentanza all'estero.

25. Stipendi al personale delle Legazioni (Spese
fisse)......····••••••·••••

26. Stipendi al personale dei consolati (Spese flsse).
27. Stipendi al personale degli interpreti (Spese
flsse)........-••·•••••••••

28. Stipendi o indennità varie a funzionari civili e

militari a disposizione del Ministero degli affari
esteri per i servizi diplomatico e consolare . .

29. Assegni ed indennità straordinarie di rappre-
sentanza al personale delle Legazioni (Spese

- fisse) . . . . 1,876,600 -
30. Assegni ed indennità straordinarie di rappre-

sentanza al personale dei Consolati (Spese fisse). 2,972,620 -
29,i)0LO - 31. Assegni al personale degli interpreti (Spese
58,000- fisse)....................... 111,500-
2,000 - 32. Somma destinata ad indeúnizzare gli fifilei 'di-

plomatici e gli ufflei consolari di la e 2a cate-
39,000 - goria delle perdite loro derivanti dalla soppres

sione di alcuni diritti consolari a termini del-
l'art. 7 della legge 13 giugno 1910, n 306

. . $($7100 -
14,900 -• 33. Indennità loaali agli impiegati d'ordine présso

i RR. uffici all'estero
. . 6,000 --

14,000 - 34. Assegni ed ipdennitå diverse ad impiegati,10-,
cali della R. Legazione in Addis Abeba e all'a-

300 - gente in Harrar
. . . . . . . . . 40,140 -

9,000 - 35. Indennità di primo stabilimento ad agenti di-
plomatici e consolari, viaggi di destinazione e

140,000 - di traslocazione
. . . . . . . . . . . . . . . 350,000 -

44,060 - 36. Viaggi iIf corriere e trasþorti di pieghi e casse

200,000 - per l'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . 42,500 -
45,000 - 37. Missioni politiche e commerciali, incarichi spe-

ciali, congressi e conferenze internaž16tiali . . *140,000 -
24,000 - 38. Contributi ad istituzioni geografiche, commer-

ciali, coloniali, di cultura e simili
. . . . . . . 90,000 -

39. Contributi a commissionî ed uffici internazio-
nali istituiti in dipendenza di speciali conven-

memoria zioni·.................... 2Œ,¾-
32,390 - 40. Indennità d'alloggio ad agenti diplomaticì, fitto

di palazzi all'estero - • · · · · · · · · · · · · */4,960 -...

2,000 - 41. Manul;enzione e miglioramento degli iminobili
di proprietä dello Stato all'estero e del relativo

16,000 -
arredo demaniale • • · · · · · · · · · · · · . 140,000 -

12,000 - 8,246,340 -

' Spèse'ditärse.
7,000 -

42. Spese per dragomanni, guardie ed altri impie-
gati locali all'estero . · · · · · · · · · . . . 884,220 -

43. Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero. 310,000 -
25,080 - 44. Rimpatri e sussidi a nazioÀali indigenti . . . 60,400 -

45. Spese eventuali alÌ'estero . . . . . . . . . . 135,000 -1,203,680 - 46. Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per la conser-
vazione di libri e carte d'archiŸio all'estero . 12,000 -

47. Indennità agli ufficiali consolari di 2a cate-

420,000 - goria per concorso alle spese di cancelleria . . 19,000 -
48. Istituti per la carriera diplomatica e consolare o
aventi carattere internazionale

- . . . . . . . 100,000 -
49. Sussidi vari - Spese d'ospedale e funebri

. . 270,000 -
50. Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei
pagamenti in oro disposti sulle tesorerie del

14,000 - Regno; aggio, sconto e commissioni su cambiali
all'estero (Spesa obbligatoria) • • - • • • • « 13,400 -

434,000 - 51. Spesa occorrente per far fronte agli impegnt
derivanti dalla convenzione 7 giugno 1905 per
la creazione di un Istituto internazionale di
agricoltura avente sede in Roma (logge 16 ago-
sto 1906, n. 475) . . • • • • • • · · · · · · .. 32,000 -759,500 - is. Concorso nelle spese per l'ufileio internazionbla

978,300 - d'igiene pubblica avente sede a Parigi, di cui
la convenzione 9 dicembre 1907. (legge 5 luglio

91,400- 1908,n.377)...,,,,.......... 'l5,625-
1,451,645 -

52,520 -
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Speee per le Regie sonole italiane all'estero. RIABRUNTO PER TIT Li

53. Compétenze al personale delle RR. scuole al-
l'esterú

. . . . . . . . ... . . . . . . . . 1,752,111 20
54. Fitto dei locali delle scuole italiane all'estero ed
annualità per l'estinzione dei mutui con la
Cassa dei depositi e prestiti per la costruzione e
l'acquisto di locali scolastici all'estoro (Legge
12 febbraio 1903, n. 42) . . . . . . . . . . . 190,000 -

55. Scuole aussidiate. . . . . 176,115 -
56. Acquisto di libri, materiali scolastici, oggetti
'

per le premiazioni e medicinali per gli ambu-
latori me,dici e spese di spedizioni . . . . . . 115,000 -

57. Spase generali per le scuole italiane all'Astero. 199,436 07
58. Spese casuali per le scuole italiano all'estero. 109,237 73

2,541,900 -

Spese per le Colonie italiane d'Africa.
59. Contributo dello Stato nelle spese civili e mili-
tari della Colonia Eritrea . 6,350,000 -

60. Contributo dello Stato nelle spese civili e mili-
tari della Colonia dell Somalia Italiana . . . . 8,629,000 -

61. Stipendi ed indennitå varia a funzio.nari civili
e 41ilitari della Direzione centrale, degli affari
coloniali ed importo delle ritenuto relative, giu-
6ta le disposizioni del vigente regolamento Co-
loniale.................... 147,780-

62, Personale della Direzione centrale degli affari
coloniali - Indennità di residenza in Roma.
(Spese fisso)................. 4,400-

63. Assegni ai sultani di Obla e deiMigiurtini . . 9,000 -
64. Somma da rimborsare al ministero della ma-

rina per il mantenimento delle RR. navi e dei
.sambuohl armati nelle acque delfEritres e della
Somalia italiana

. . . . .
. . . . . . . . .

'

. 650,000 -
65. Spese pel funzionamento delConsigliocoloniale,
per aequisto di pubblicazioni di carattere colo-
niale e sussidi per studi, pubblicazioni odope
rimenti dello stesso carattere, sovvenzioni ad
istituti vari di carattere coloniale e spese varie
nell'interosso delle duo colonio

, . . . . . . . 106,840 -

10,897,020 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - ÑË€80 UÑU fif6•

Spese generali.
66. Assegni provvisori e d'aspettativa (Spese fisse) 3,000-
67. Spese per l'acquisto e la costruzione di edifici

Occorrenti alle R. scuole all'estero. . . . . . . per memoria

68. Assegnazione straordinaria per l'estensione gra-
duale dell'amministrazione diretta fino alla linea
di Dolo-Lugh-Acaba-Dafet-Scidle nella Somalia

italiana (legge 18 luglio 1911, n. 864) (Spesa ri-
partita) (2a rata) . . . . . . . . . · · • • • • 600,000 -

603,000 -

CATEGORIA IV. - Partite di giro.

69 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in

servizio di Amministrazioni governative . . . . 382,162 -

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Spese efeitive.

Sposegenerali.................. 1,203,680-
Debito vitalizio

. . . . . . . . . . . . . . . . . 434,000 -
Spese di rappresentanza all'estoro . . . . . . . . 8,246,340 -
Spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,451,615 -
Spése per le regie scuole italiane all'estero . . .

2,541,900 -

Spese por le Colonio italiano d'Mrica . . . . . . .
10,897,020 -

Totale della categoria prima della parte ordi-
naria
.................... 24,774,585-

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - ßpese efellive.

Spesegenerali.................. 603,000-

Totale della categoria prima della parte straordi-
naria
....................

603,000-

Totalo delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . 25,377,585 -

ÒATEGORIA IV. - Partite di giro , , , , , , , . 382,102 -

RIASSUMTO PER CATEGORIE

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . , , . . . . . . . . . 25,377,585.-

Categoria IV. - Partite di giro , . 382,162 -

Totale generale . . . 25,759,747 •,

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Il numero 211 della raccolta ufsciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
TŒ D'ÏTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È convertito in legge il R. decreto 21 ottobre 1910,

n. 735, riguardante la proroga deRe scadenze dello
cambiali e degli assegni bancari, pagabili nel comune
di Napoli.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 marzo 1913.
VITTORIO EMANUELE.

FINOCCHIARO-APRILE - TEDEsco - Nizzi.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
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limumero 217 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti ¡
del Regno contiene la seguente legge :

VIT'I'OltlO I IMUI lÆ III

per grazia di 1110 ,e vor volontà della N izione
RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Not abbiamo gangiortat.o e promulghiamo qudato gegue:

Art. i.
È autorizzato il rimborso delle somme dovute alle

SobietàWik esercenti1e rotí terroviarge dÀlÉAdriagg
à~détMéditerfa'ned,'pér spese di trasportodimateriali
telegrafici e teÌëfonici, relãÏive al éiódo di esere,izío
prÑàt'o delle reti suddette, nolla misiira di L. 18.268,24
ItÏÏa Šocietà per le ferrovië dell"Adriatico e di L. 42.744,73
a quella del Mediterraneo.

Art. 2.

Al rimborso, di cui all°arti,colo grgedente, si fag
luogo mediante Rönipenã1xiò$ë ôön parÝe delle soutme

döyute dalla due Società iri óorrispettivo del prezzo
dei bjglietti terroviari acquistati dall°AmininiëtrãžIönd
dei telegraft dello Stato, durante if periodo d'eserciAio
grivattfdelle féri·ovie Iiel trasporto di operai, ed il cui
ammontare figura fra i residui dei consuntivi per gi
esercizi finanziart 1904-005 e toti'o.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
S.tato, sia inserta'nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, maridädòó¾ dÏ1iunquispetÏi
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 20 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.

il pareggiamento di sopole classiche, tecnicho e nor-

mali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito gl pigillode\liS'tato, sia inserto itelld·tancolta ufficiale dello leggi

e dei decreti dèrIlegnq d'Italip, mgydando a chinnque
spetti di osserygrW e di.farlo osspevate.

Dato a Ro)pa, addl 16 febbraio A913.
VITTORIO EMANUELE. ,

Glogra - GREDARO,
Visto, Il guardasigigi : ypqqqmno-Arau.x.

Noppe per il pareggiagtento di scuole e,\asalche,
tecniche e normali.

Art. 1.

Possono essere pareg si:ti ai goveraativi, per il valore legale degli
studi che vi sogo, f4tti, gli Istituti di istruzione classica, tecnica e

normale aventi, per só stessi, carattere di coppi o persone morali o
che appartengana 'a tali enti, singoli o consopziati.

Art. 2.

La sede della scuola devo essere adatta o rispondente, agi ri-
guardi dell'igiene e del decoro, a tutte le esigense proprie ad un

Istituto di educailoh6 e di istruzion , con un numero di. aulg pro-
porzionato alla þopolazÌðne sËolastica e con tutti gli g1tri lo-
cali necessari per 11 normale trilinamento e funzionamento della
scuola.
Le norme da osservarsi nei riguardi della, capacitå e della illu-

minazione delle äule sono quelle preicritte con 11 R. depreto 25 no-
Venibre 1900, n. 484.
PA1• 1e scuole istituite prima dell'entrata in vigore del presente

regolamento e sentà suásidio'di mutuo con la Cassa depositi e pre-
stiti, a närma de1Ia leggi 15 glio 1900, n. 260, e del regoÏamento
precitato 25 novémbre 1900, n.184, sí potra concedgg il p reggia-
mento, prescrivendo quei miglioramenti che-sifrannotrèpytati ne-
cessari dal Ministéro in seguito ad ispezione.

Art. 3.

Tavi sco.

Visto, Il guardasigilli : FMcCCHRRO-APULE.

Il numero 203 dew raccolta u/penate delle leppi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO lúlANUELE ITI

per grazia di Dio e per volontà della N.izione
RE D'ITA LIA

L'arredamento dagli ufuci (direzione - sala dei professori - se-

groteria) dei gabinetti, delle aule scolastiche, dovrà essere, per ogni
rispåtto conveniente.
Per lo studio della pedagogia, delle seitnze fisiahe o naturali

della storife geografia, del duegno e di ogni mwgnamento pra-
tico o slie imentale, la Ecuola dovrà essera forn ta di tutto il ma-
teriale occorrente, m buono stato e rispondente alle attuali esi-
genze degh studi.
Al rifornimento di <sso, si Iro bisogni eccezionali, si provvederà

con una somma fiss3 che sarà anticipata al capo dell'istituto in
principio di ogni anno scolastico.

Volute le leggi e i regolamenti in vigore por le Art. 4.
scuole medie classiche, toenicho e por

' le scuolo nor-
Nessuna scuola, o se si tratti di istituto tecnico nessuna sezione,mŠÙ

potrà pareggiarsi, se non vi sia compiutamente impartito l'inse-
Udito il Consiglio di Stato: gnamento delle materio prescritte per le scuole governative corri-
Udito il Consiglio dei ministri; spondenti, secondo l'ordino e i limiti voluti dai programmi uffl-

SullapropostadelNostroministro,segretariodi Stato ciali, nello stesso numero di anni e con identico orario.
Se si tratti di pareggiare una scuola normale, deve esservi an-per la pubblica istruzione ,

I
i nesso l'intiero corso elementare di tirocinio e, se una femminile,Abbiamo decretato e decretiamo : I anche il giardino d'infanzia. Nel caso di sauola normale mista, sono

.

' da osservarsi le norme del it. decreto 10 aprile 1910, n. 278.Articolo unico. I e
- -

Ar‡. 5.
È approvato l'unito rogolamento, firmato, d'ordine

. Nel governo nell'Istituto e per tutto quanto concerne il CollegioNostro, dal Nostrøtministró yhe'gtemvio "Ui Stato por 10 degli insegnanti, a disciphna, gIl esami, devono essero osservate le
pubblica istrgzione, con cuisiistabiligeond le norme per nornie'làSigore per le scuole governativé corrispondenti.
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Art. ð.

Le tasse scolastiche, per la loro specio e per la loro misura,
sono quelle in vigore nelle scuole governative corrispondenti.
Esse, compresa la soprattassa pagata dai candidati agli esami di

liconza complementare e normale presso le scuole pareggiate, che
possono essere sedi di esami di licenza per i candidati provenienti
da scuola privata o paterna, vanno a vántiggio dell'ente cul la
scuola appartiene, eccettuate:

1° Io soprattasse di cui agli articoli 9 e 10 della legge 8 lu-
glio 1904, n. 407 e

2° la tassa di diploma;
le quali debbono essere pagato all'erario.
Le,relative quietanze sono consegnate al capo dell'Istituto e re-

stano a disposizione dell'autorita neolastica superiore.
È Vietata ogni prestazione accessoria, salvo a titolo di corrispet-

tivo per servizi che eceedano gli obblighi degl'insegnamenti pre-
scritti dall'ordinamento delle scuole Regie.

Art. 7.

Il pareggiamento non potrà essere conbesso, se ciasòuno degl'in-
segnamenti non sia afIldato ad un professore nonlinato per con-
corso, secondo le disposizioni prescritte per le scuole pareggiate;
ogni nomina deliberata dall'ente senza concorso, ed ogni incarico
si intenderanno provvisori e limitati, nei loro effetti, id un anno
scolastico.
Sono ammesse le sole riutlioni d'insegnamenti consentite per

le scuole governative.
Art. 8.

Gli stipendi assegnati al personale insegnante non potranno es-

sere inferiori a quelli stabiliti dalla legge 12 luglio 1896, n. 293, se
l'Istituto da pareggiarsi é una scuola complementare o normale, o
a quelli stabiliti dalla logge 12 lugÌio 1900, n. 250, se si tratta di
un Istituto di istruzione classica o tecnica.
Lo stipendio dell'insegnante di ginnastica non potrà essere infe-

riore a quello stabilito col R. decreto 14 noveinbre 1888, n. 5845.
Ove una cattedra sia afIldata pot* indaribo, deve essere corri-

sposto all'incaricato un compenso m ragione delle ore settimali di
lezione, in misura possib11mente uguale a quella delle retribuzioni
fissate dalla tabella C) della'legg'e '8' illifiltr 19(0, tu 142. Se l'onte
corrisponde un compenso minore, spotterà al Ministero giudicare
se esso sia congruo ed equo.
Qualora una cattedra sía odcupata da uti supplente, questi dovrà

essere compensato in ragione dello stipendio legale per tutta la
durata della supplenza.

Art. 9.

Le doniatide per il pareggiamento debbono essere inviate al Mi-
nistero pel tramite della Giunta provinciale per le scuole medie,
corredate dei seguenti docutnenti:

1° i disegni dell'udicio, in pianta e per sezione verticale, e

qitelli della palestra ginnastica ;

2° l'elenco dei mobili, del materiale scientifloo, distinto per
insegnamenti e gabinetti, e degli attrozzi per la ginnastica, il ca-
talogo dei libri della biblioteca;

30 i programmi didattici di ciascun insegnante, l'orario delle

lezioni e l'elenco dei libri di testo adottati;
4° una relazione del capo dell'Istituto sull'ordinamento della

scuola, con l'elenco degli alunut iriscritti in ciascuna classe

nell'anno in corso. Se la scuola esiste da piû anni, alla rélažione

larà allegato l'elenco degli alunni inscritti negli anni precedenti,
ter non più di un quinquennio, con l'indicazione di coloro che,
opo compiuti gli studi nellä scuola, conseguirono regolaŒdiploma
i licenza presso una scuola governativa ;

5° un prospetto particolareggiato dello stato dell'istruzione 10-
le. Se la scuola appartiene a un Comune, questo sarà tenuto a

atóstrare di aver soddisfatto agli obblîghi di legge per l'istruzione
amentare ;

6° Ia copia del regolamento emanato dall'ente, con cui si de-
termina la carriera del personale insegnante;

7° la deliberazione con la quale si stabilisce:
a) che il pagamento delle tasse scolasticho e le esenzioni da

esse debbano farsi nei modi ordinati per le scuole governative;
/>) che le propine por gli esami di ammissione e di licena

saranno corrisposto nella misura e nelle forme prescritte dalle leggi
e dai regolame::ti in vigoro per le scuole governative;

8° Pelenco delle persone addette alla scuola, con l'indicazione
degli uffici da esse occupati dentro e fuori della scuola, gli sti-
pendi e le remunerazioni loro corrisposte e le oro settimanali asse-
gnate a ciascun ufficio;

9° i titoli originali, o in copia antentica, del capo Istituto e del

personale insegnante;
10° la copia degli atti di nomina del personale della scuola da

parte dell'ente, con l'approvazione data dalla Giunta provinciale
per le scuole medie, previo accertamento della regolarità degli atti
dei concorsi per effetto dei quali sono state fatte le nomine;

11° gli avvisi di concorso per le cattedre che nelfanno scola-
stico, in cui la domanda di pareggiamento è presentata, siano state
altrimenti conferite, o, quanto meno, le deliberazioni approvate dal-
l'autorità tutoria con le quali l'ente, cui la scuola appartiene, ha
stabilito di indire tali gare per l'anno scolastico immediatamente
successivo ;

12° l'estratto del bilancio, nel quale siano indicati singolar-
mente gli stipendi e le remunerazioni assegnate al capo dell'Istituto
ed a ciascun insegnante, nonchè gli stanziamenti per il personale
inserviente, per la dotazione del materiale scolastico e scientifico,
per il pagamento degli aumenti sessenvali agli insegnanti titolari.
L'estratto deve portare il visto di approvazione dell'autorità tu-
toria ;

13° le convenzioni, in copia autentica, stipulate dall'Istituto o
dall'ente che lo amministra, con tutti coloro, i quali concorrano la
qualsiasi modo al mantenimento della scuola o che tengano con-
vitti in cui siano accolti insegnanti o allievi della medesima, op-
pure la dichiarazione della inesistenza o della anteriore estinzione
di tali convenzioni.

Art. 10.

Ld Gimitä provinciale per le scuole medie, VerlicAta la regelariti
della domanda"o dSi documedi allegati, li trasmette al Idinistero

,

col proprio voto motivato.

Art. Il.

gi puistero, accertata la regolare documentazioge dell' istp.nza,
affids l'illärico do1Ì'ispézione, -possii>ilmente, e' due ispettogi del
cii•döf6 cotiiti6tente, Puño pé'r lá lettete e Paßro' piif lo soienze, i
qualia visitario collegialmente la scuola, insiethe ook 11 medico pro-
vinciale o un suo delegato, per l'accertamento della salubtitå dei'
localt
Qualora Pispezione dia risultato favorevole, o gjl4ndo, in caso

contrario, siano rimossi tutti gli inconvenienti rilevati dagli ispetà
tori, il Ministero trasmettg la domanda e i gêlgtivi., documenti.alla
Giunta del Consiglio superiore per il suo párere sul pareg'giamento
della scuola.

Art. 12.

Il pareggiamento è accordato CoA degreto Reale, che ha eKetto, a
tutti i fini di legge, dall'añóo scolistioo izËmediatamente suocessivo
a (luello in cui fa emanato.
Entrato in vigore detto decreto, nessuno ptio essere inseritló como

alanno alla'sotrola, se non 6 fornito di regoTare titolo di ammissione
o promoziorie conseguito presso la medesima o presso altra souplâ
pareggiath o reglá.

Art. 13,

Ogni anno, nel mèie di Akosto, i RR. proneditoff riferiranno al
s ee i e

d so lenmdedlie te dA loro di-
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In tale occasione essi faranno conoscere, mediante dichiarazione
ufficiale della Prefottura, se risulti dal conto oonsuntivo dell'eser-
cizio precedente, che gli stipendi e le remunerazioni siano stati

pagati al personale delle varie scuole in misura non inferiore agli
stanziamenti del bilancio preventivo e che non figuri, in entrata,
nessun versamento fatto dal personale medesimo per oblazione o

altro titolo afilne.
Art. 14.

Quando dai rapporti dell'autorità scolastica provinciale o del

commissario agli esami o di altre autorità consti che l'ente non

osserva le disposizioni di legge e di regolamenti, o siano acoertate
irregolarità nell'andamento dell'Istituto o le sue condizioni morali

non rispondano più alle esigenze degli studi, o le convenzioni in
genere siano state indebitamente modificate da nuove convenzioni

stipulate con terzi dall'Istituto o dall'ente che lo amministra, 11

pareggiamento può essere sospeso o revocato.

La sospensione è deliberata in via provvisoria dal Ministero, che
ne riferisce tosto alla Giunta del Consiglio superiore pel provvedi-
Inento deûnitivo.
Gli insegnanti di una scuola, il cui pareggiamento sia stato re-

vocato, possono partecipare per un triennio ai concorsi indetti per

le scuole governative, qualunque sia la loro etå, ove la Giunta pre-
detta non abbia rilevato a loro carioo grave e diretta responsabi-
lità nei fatti, che abbiano resa necessaria la revoca del pareggia-
mento.

Art. 15.

Le scuole normali pareggiate potranno essere trasformate in

scuole promiscue, a termini del regolamento approvato con il R. de.
creto 10 aprile 1910, n. 278.

Art. 16.

Ogni disposizione contraria al presente deoreto è abrogata.

D'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

I

La raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente R. decreto:

N. 210

Reglo Deereto 6 marzo 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il ricovero di mendicità
di Spinazzola è eretto in ente morale, con ammi-

nistrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente :
ßervizio dei personali civili e degli affari generali.

Divisione « Personali civili ».

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

Bartolini Luigi, ragioniere di 3a classe nel personale di ragioneria
dell'Amministrazione centrale, in aspettativa per servizio mili-

tare, richiamato dalPaspettativa, dal 1° gennaio
1913.

Monaco Giovanni, ragioniere di 4a classe nel personale di ragioneria
dell'Amministrazione centrale della marina, collocato in aspet-

tativa per servizio militare, dal 1 gennaio 1913.

Con R. decreto del 16 febbraio 1913:

Leprout Attilio, dottore in giurisprudenza, nominato segratario di

da classe nel personale della carriera amministrativa dell'Ant-

ministrazione centrale, dal 1° marzo 1913.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizione nel personale dipendente :
Commissariato delFemigrazione.
Con R. decreto del 13 febbraio 1913

registrato alla Corte dei conti il giorno 24 successivo:

Taseo Vincenzo, segretario di 4a classe nel Commissariato dell'emi-
grazione, è stato promosso alla 3a classe con decorrenza dal
1* settembre 1912 e con l'annuo stipendio di L. 2500.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :
Direzione generale delle tasse sugli affari.

Con R. decreto del 13 febbraio 1913:

Vecelli Alessandro, ricevitore del. registro di 4a classe a Sarnano
(Macerata) è stato, a sua domanda, collocato in aspettativa, per
motivi di salute, a decorrore dal 7 dicembre 1912.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione provincial¢.

Con decreto Ministeriale del 29 gennaio 1913:

Pretetti promossi dalla 2a alla la classe a L. 12.000:

Ferrari comm. dott. Adolfo - Gargiulo comm. dott. Gaetano.
Con R. decreto del 3 gennaio 1913:

Vice prefetti nominati prefetti di 2* classe a L. 10.000 :
De Pieri uff. dott. Rinaldo - Ferrara comm, dott. Alfredo.

Con decreto Ministeriale del 23 gennaio 1913:

Consiglieri di la classe nominati vice prefetti a L. 8000:

Deohis cav. dott. Maurizio - Airoldi cav. aTV. Giuseppe - Eforo
uff. dott. Arnaldo.

Consiglieri promossi dalla 2* alla la classe a L. 7000:

Mozzi cav. avv. Riccardo - Vaillermin cav. dott. Renato - Scapi-
nelli conte uff. dott. Enrico.

Consiglieri promossi dalla 3a alla 2a classe a L. 6000:

Santamaria cav. dott. Mario - Rossi cav. dott. Giorgio - Éasi
uff. dott. Cesare.

Consiglieri promossi dalla 4a alla 3a classe a L. 5000 :

Laps cav. dott. Ruggero - Quercia dott. Angelo - Piattelli dottor
Luigi.

Consiglieri aggiunti di 46 classe in soprannumero :

Tornambene dott. Gaetano - De Felice dott. Alfonso - Bordon
dott. not. Federico.

Con R. decreto del 2 gennaio 1913:

Buraggi conte gr. uff. avv. Giovanni, prefetto di la classe, collocatc
& riposo, a sua domand,a, per anzianità di servizio.
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Con decreto Ministeriale del 16 febbraio 1013:

Santi rag. Evandro, ragioniere promosso dalla 2a alla la classe a

L. 3500.
Lavecchia rag. Francesco, ragioniera promosso dalla 3a,alla 2a classe

a L. 3000.
Martorana rag. Vincenzo, ragioniero promosso dalla 4a alla 3a classe

a.L..2500.

Con R. decreto del 9 febbraio 1913:

Zannini..rag...Nino, alunno in -aspettagva..ger servizio militare, ri-
chiamato, a sua domanda, in servizio.

Polistina rag. Tomiita'so, 'ragioniere di 4a classe, collocato a sua do-
· mandar in aspettativa per servizio militare.

Con R. decreto del 16 febbraio 1913;

Manfrarì•ag.:Vittorio, ragioniere di"4a classe, collocato a sua do-
manda in aspettativa per servizio militare.

Con R. decreto del 2 febbraio 1913 :

Cdrohieriangdlo,- applicato di ala classe, accettate lo Volontarie di-

missioni dalPimpiego.
Con R. deereto del 9 febbraio 1913:

Capelli Pietro, applicato di 3a elasse, collocato in aspettativa per
servizio militare.

Amministrazione della pubblica sicurexxa.

Con R. decreto del 16 febbraio 1913 :

Printivalli Gaetano, archivista di la classe, collocato in aspettativa,
a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 6 febbraio•1913:

Alongi Francesco, applicato di 3a classe, collocato in aspettativa, a

sua domanda, per motivi di famiglia.

MINISTERO M.l. TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 13 febbraio 1913:

Liberati Guido, applicato di 2a ciasse, é collocato in aspettativa per
motivi di salute, in seguito a sua domanda con l'annuo asse.

gno di L. 500, a decorrere dal 7 febbraio 1913. '

Con R. decreto del 16 febbraio 1913:

Garneri car. dott. Filippo, capo sezione amministrativo di 2a classe,
6 oollocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-
provati motivi di salute, con l'annuo assegno di L. 2>00, a de-

correro dal 1 marzo 1913.

Con R. decreto del 23 febbraio 1913:

.
Nel Nostro decreto 23 gennaio 1913, col quale il segretario di 4a

classo nelle Delegazioni del tesoro Gaspari o Gasperi Gaddo,

venno nominato, in seguito ad esame, ragioniere di 46 olasso nel
Ministet'o del tesoro con l'annuo stipendio di L. 2000, il co-

gnome di detto funzionario viene
rettifloato in quello di Ga-

spari Gaddo, in conformità dell'atto di nascita.

Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 1913:

Quèranta Crisostomo, applicato, ò promosso dalla 2a alla la classe

con l'annuo stipendio di L. 2500 a decorrere dal lo marzo 1913.

Miglietti Annibale, applicato, 6 promosso dalla 3a alla 2a classe con

l'annuo' stipelidio di L. 2000, a decorrere dal 1* marzo 1913.

Avvocature erariali.

Con R. decreto del 23 febbraio 1913:

Testa Luigi, applicato di 2a olasse, è collocato in aspettativa, in se.

guito a sua domanda, per la durata di un anno con l'annuo as-

segno di L. 1000, a decorrere dal 1° marzo 1013.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con decreto Ministeriale del 10 febbrato 1913:

A decorrero dal 27 gennaio 1913, sono accettate le volontarie dimis.

sioni dall'impiego rassegnate dal volontario di ragioneria nella
.

Intendenze di finanza, Ugolini Guido.

Con decreto Ministeriale del 13 febbraio 1913 :

Sonnino Paolo -- Vitullo Nicola, p:•imi ragionieri nello Intendenzo

di finanza, sono promossi dalla La olla la classe con l'annuo

stipendio di L. 4500.
(Continuo).

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO per la chiamata di controllo dei militari di la cate-

goria della classe 1885, < i tutte le armi, corpi o specialità.

1. In applicazione dell'art. I della legge 7 luglio 1910, n. 407

(riprodotto nell'art. 126 del testo unico delle leggi sul reclutamento,

approvato con lt. decreto del 21 dicembre 1911, n. 1497), i militari
di la categoria della classe 1883, di tutte le armi, corpi e specle,-
litå, dovranno presentarsi, nelle ore antimaridiano di domenica, 13
aprile 1913, muniti del foglio di congedo e del libretto personale,
ove ne siano provvisti, alle ,utorità, incarieste della chiamata nel

Comune in cui essi si trovano, per dichiarare la precisa loro resi-

denza.
Tale autorità verrà indicata in apposito manifesto pubblicato a

cura del corgando del distretto.

2. I militari che siano impediti a pesentarsi da serie rag oui,
dovranno farle note all'autorità stes i, 11 quale, ove ritenga giu-
stifloati i motivi addotti, potrà rmviare i militari richiedenti a

presentarsi nelle oro antimaridiano della successiva domenica 20

aprile.
3. L'autoritå stessa può dispensare dalla presentazione i mili-

tari che comprovino, con documenti autentici, di essere affetti da

malattia persistente oltre il giorno 20 aprile anztdetto o di trovarsi

in altre gravi e straordinarie circostanze che costituiscano un as-

soluto impedimento a presentarsi.
Nel richiedere la dispensa i militari mteressati dovranno, per

altro, dichiarare la loro precisa residenza.
4. I militari che nel giorno della chiamata si trovassero fuori

del proprio Comune, dovranno presentarsi, nel tempo stabilito dal

precedente numero, all'autorità cui si presentano i militari del Co-
mune m cui si trovano.
' 5. Nessun assegno o indennità spetta ai richiamati, anche se la

loro abitazione si trovi fuori del capoluogo del Comune.
Tutti i richiamati verranno lasciati in liberti nel giorno stesso

della presentazione ed il più presto possibile.
6 Coloro che, senza esserne stati regolarmente dispensati, come

è detto nel precedente n. 3, non si presentino alla chiamata, in-

corrono, giusta l'art. 4 della legge sopra ricordata (riprodotto nel-

l'art. 154 del testo unico delle leggi sul reclutamento), in una con-

travvenzione, che sara punita con una ammenda estensibile a lire

cmque.
7. Coll'oocasione si richiama l'attenzione dei militari in con-

gedo di tutte le classi e categorie sull'obbligo loro imposto dall'ara
ticolo 5 della legge precitata (art. 155 del testo unico delle leggf
sul reclutamento) di notincare al comandante del distretto, per
mezzo del sindaco, e non piú tardi di 15 giorni dall'avvenuto tra-
sferimento, i successivi cambiamenti della propria residenza. Anche

coloro che contravvengono a questa disposizione sono puniti con
una ammenda estensibile a lire cinque.
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Ministero, di agricoltura, industria e commercio

(UgBelo siella proprietà inteliètthale)

ELENCO degli attestati di privativa per disegni e modelli di fabbrica rilasciati nella 2a quindicina
del mese di dicembre 1912.

ATTESTATO
DATA

.
I

TITOLARE TITOLO Ñumero Numero Datadel deposito del del
registro registro del rüsseio
attestati generale

5 agosto 1912 Gladstone Robert Junior, a Scudo a mano portatile - Rivendieszione di vol.20 n.21 1955 19 dicorribre'1912
Woolton Vale Liverpool (G priorità dal le aprile 1912 - Data del 1°
e B) deposito in Inghilterra (Disegno n. 598588)

10 settembre > Sociétò anonyme des etablis- Aéroplane-hydroplan - Rivendicazione di prio- > > 22 1973 10 id. >

sements Nieuport, a Sures- rità dall'11 maggio 1912 - Data del 1°
nes (Francia) deposito in Francia - N. 3413 M. Regi.

stro del Conseil de Proud'hommes

12 id. > Société Carrosserie van Den Cicles métalliques embouties d'un seule pièce y > 23 1980 19 id.
Plas, a Bruxelles pour carrosseries automobiles et autres-

Rivendicazione di priorità dal 13 maggio
1912 - Data del 1° deposito nel Belgio

30 ottobre » Otto Hellendall (Ditta), a Mi- M. rletto uso tomi olo > > 24 2013 19 id.
lano

30 id. »
La stessa Merletto uso tombolo > > 25 2014 19 id.

30 id. » La stessa Merletto uso tombolo > > 26 2015 19 id.

5 novembre » Western Electrie italiana (So- Appartil téléphonique d'abonné » » 27 2019 19 id.
cietà anonima), a Roma

8 id. » Pettenelli & Petrovich, a Mi. Scatola rettangolare con coperchio aprentesi > > 28 2020 19 id. >

lano automati<amente mediante molla

12 id. > Otto Hellendall (Ditta), a Mi- Merletto uso tombolo > > 29 2021 19 id. >

lano

12 id. » La stessa Merletto uso tombolo > > 30 2022 19 id. >

28 ottobre > Iwanter Meyer, a Berna (Sviz- Corpo di abbellimento - Modello di fabbrica » » 31 2024 27 id. »

zera)

11 novembre > MeretaGiovanni, a Spezia(Ge- Modello di fabbrica > > 32 2025 27 id. >

nova)

30 ottol ra > Junghans Gebrüder A. G., a Quadrante da orologio - Disegno di fabbrica > > 33 2026 27 id. >
Schramberg (Germania)

30 id. » Lo stesso Quadrante da orologio - Disegno di fabbrica » > 34 2027 27 id. >

23 novembre > Cotonificio VsI d'Olona Ogna Modello di fabbrica > > 35 2030 27 id >
Candiani (Ditta), a Marna- .

te (Milan o)

3 dicembre > Hermann Franz, a Bruxelles Ferrure-support pour phares et Ianternes de » > 20 2031 27 id. >
véhicules - Modello di fabbrica

23 novembre > De Bernochi Francesco , a Guernizioni per vesti con disegni tessuti e a > 37 2032 27 id. >
Brandizzo (Torino) broccati a vari colori e dimensioni - Di-

segno di fabbrica
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ATTESTATO
DATA

TITOLARE TITOLO Numero Numero Datdel deposito del del *

registro registro del rilascio
attestati generale

23 noveWbre 1912 De Bernoclti Franpesco , a Guerniziopi per vesti con disegni tessuti e vol. 20 a. 38 2033 27 dioembre 1912

Brandiszo (Torino) brdecati a vari colori e dimensioni - Di-
segno di fabbrios

23 id. » Lo stesso Guernizioni per vesti con diseggi tessuti e » » 39 2034 27 id.
brocoati a vari colori e dimensioni - Di-
segno di fabbrica

25 id. > Hellendall Otto (Ditta) a Mi. Merletto uso tombolo - Disegno di fab- > > 40 2035 27 id.
Iano brica

. Soms, 18 gennaig 19)ß. II direttore: E. VENEZIAN.

MINISTERO DEL TESORO ISE 1661

Direzione generale del debito pubblige

Smarrimento di ricevuta (3* pubbÌidazione).
II IÏfg. Diana Bernardo fu Aleshandro notpio in Aversa ha denun.

ziato lo smari'imento della rio. n. 370 ord., n, 345 di prot., n. 3824 di

fsizione, statagli rjlasciata dalla Intendenza di finanza di Caserta inata 15 maggio 1909, in seguito alla presentazione di un cert1ûcato
della rendita coinplessiva di L. 75, cons. 3,75 0;0, con decorrenza
dal 1° gegaaio 1909.
Ai termini dell'art. 384 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
meno dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Diana Bernardo anzidetto il nuovo titolo provpaiegte dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzióne della predetta rice-
Vufa, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 5 marzo 1913.
Il direttore engrale

GARBA ZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certilleati di þaga-

Inento dei dazi doganali d'ialportazione à fladato per
oggi, 26 marzo 1918, in L. 102,13.

MINIS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487;
Veduto il testo unico sullo stato degli impiegati civili, approvato

con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il regolamento gene-
rale per l'esecuzione di esso, approvato con R. decreto 24 novem-

bre 1908, n. 756;
Deereta:

È aperto un concorso per esami a otto posti di segretario di 4=

elasse nell'Amministrazione provineiale della pubblica istruzione

con lo stipendio annuo di L. 2000.
Le domande di ammissione a tale concorso in carta bollata da

L. 1,22 dovranno pervenire al Ministero della pubblica is‡ruzione
(Direzione generale istruzione primaria e popolare - Div. lag nog

piú tardi del 30 aprile 1913 e dovranno essere corredate dei so-

guenti documenti:
a) atto di nascita dal quale risulti aver il concorrente oth

non inferiore al 21 anni e non superiore ai 30 alla data del pre-
sente decreto;

b) diploma di laurea in legge, lettere o illosofia, conseguitoin
una Università del Regno o in un Istituto universitario;

c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di regolare condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale 41-

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricolttira, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

25 marzo 1913.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI

in oorso
senza oedola

de I essi

a tutt'oggi

8.50 /, neito ..... (,7.82 58 96,07 56 97.01 33

$,80*/, netto(1902) 97 51 50 95.76 50 90,70 27

i /g lordo ....... 67.72 50 66.52 50 60.56 46

mora;

e) certificato generale negativo, rilasciato dall'ufficio del co-
sellario giudiziale ;

f) certifleato medico di sana e robusta costituzione fisica e

attitudine all'impiego cui il candidato aspira;
g) certifleato da cui risulti che il candidato ha ottemperato

alle disposizioni di legge sul reclutamento;
h) ritratto del candidato con la firma di lui autenticata dal

sindaco o da un notaio ;

i) notizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in pub-
bliche Amministrazioni (in carta libera).
Sono dispensati dalla presentazione del documento c) i cittadini

delle Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della naturalità, e dalla presentazione dei
documenti c), d), e), f), coloro che abbiano già un ufflcio di ruolo
in una delle Amministrazioni governative.
I documenti a), c), d), f), dovranno essere debitamente legaliz.
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I documenti d) e) f) dovranno aver la data di non più di 3 mesi
anteriore a quella del presente decreto.
La domanda dovrà contenere l'indicazione esatta della dimora

del concorrente.
Non saraimo accettate le domuude che porverranno al Ministero

dopo 11 giorno 30 aprile 1913 o che non saranno corredate di tutti
i documenti richiesti, i quali debbono essere ettettivamente presen-
tati, esclusa la facoltà nel concorrente di riferirsi a documenti uni-
ti ad istanze per concorsi ad altri uffici.
Le prove scritte saranno tre:
Una su tema di diritto civile, un'altra su tema di diritto am-

ministrativo' ed una terza su tenta di dultura storica e letteraria.
Ai candidati saranno assegnate otto ore per ciascuna prova

scritta.
Saranno materia della prova orale ;
1° elementi di diritto costituzionale, civile ed amministrativo;
2° legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato;
3° legislazione scolastica.

Inoltre la Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i
eoncorrenti sugli argomenti da essi trattati in ciascuna delle prove
scritte.
La prova orale non potrà durare più di un'ora per ciascun can-

didato.
I Vincitori del concorso saranno nominati ai posti vacanti se-

condo l'ordine di merito proposto dalla Commissione giudicatrice
i primi graduati ai posti che saranno vacanti al momento in cui si'
chiude il concorso, gli altri a quelli che si renderanno vacanti a
tutto il 31 dicembre 1914.

Roma, 21 marzo 1913.
Il ministro
CRED ARO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamente del corpo Reale
del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, n. 592
Viste le leggi 9 luglio 1908 n. 403 e 13 luglio 1910 n. 466;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908 n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico pre-

detto approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto il regolamento per il personale del Real corpo del genio

civile, approvato con R. decreto 7 settembre 1911, n. 1249 ;

Decretas

Art. l.

E aperto il concorso per esami, a 40 posti di aiutante di 3a classe

nel R, corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di L. 2000.
I Vincitori che non ottenessero subito la nomina di aiutante di

3a classe per mancanza di posti disponibili, potranno essere assunti
in servizio come aiuti provvisori a termini del regolamento 7 set-

tembre 1911, n. 1219.
Per ottenere la nomina i concorrenti dovranno riportare comples-

sivamente negli esami almeno 175 punti sul massimo di 260.

Art. 2.

L'esame ò scritto ed orale.
Le prove scritte avranno luogo presso gli uffici del genio civile

di Torino, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Napoli,- Catanzaro, Pa-
1ermo e Cagliari ed avranno principio il 27 maggio 1913.

L'esame orale avrå lucgo presso il Ministero dei lavori pubblici
nel giorno che verrà fatto conoscere ai candidati con apposito av-

Viso.
Art. 3.

Chiunque intenda concorrere dovrk non più tardi del 30 aprile

1913, presentare domanda su oarta da bollo da L. 1, scritta e sot-

toscritta di proprio pugno, al Segretariato generale del Ministero
dei lavori pubblici indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e 11

domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-

nicazioni;
b) in quale delle città suindicate egli intenda sostenere lo

prove scritte d'esame;
c) un breve cenno della pratica, eventualmento fatta nella

compilazione di progetti e nelPesecuzione di lavori, ed ogni altra
notizia che ritenga opportuna per far conoscere le sue speciali at-
titudini.
Il concorrente dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsiper quanto

concerne û diritto a pensione a quelle norme ehe a modiûcazione
delle vigenti saranno per leggi stabilite.

Art. 4.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certificati,in
forma autentica e debitamente legalizzati, oI tre alla propria fotograña
(formato visita) ûrmata in calce :

a) certiûcato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale), od atto di notorietå, dal quaie risulti

che il concorrente è cittadino italiano, di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto;
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altre re-

gioni italiane, quand'anche manchino della maturalità;

b) atto di naseita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovante che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e noa

oltrepassato il 30° anno di età, alla data del presente decreto;

c) certifleato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legalizzato dal prefetto), di data non anteriore

di tre mesi alla data del presente deereto;
d) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario

giudiziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita, ancho

esso di data non anteriore di tre mesi alla data del prosento de-

creto ;
e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge

sul reclutamento;
†) il certificata medico legalizzato dal sindaco e dal prefetto,

di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni fisiche ed

atto all'impiego di aiutante del genio civile ;
g) in originale uno dei seguenti titoli:

1° la patente di perito agrimensore ;
2° la licenza della sezione speciale di costruzioni o di fisico-

matematica, rilasciata da un Istituto tecnico del Regno;
3° il diploma dell'istituto forestale di Vallombrosa;
4° il diploma, rilasciato dalle scuole minerarie di Caltanissetta,

Agordo od Iglesias ;
5° il diploma di architetto, rilasciato da un istituto Regio di

belle arti;

h) il certificato dei punti riportati negli esami dell'ultimo
anno presso gli Istituti suddetti; le prove degli studi diversi com-

piuti e dei lavori eseguiti.
Oltre ai suddetti documenti possono essere prosentati disegni di

costruzione purchè siano firmati dal professori e vidimati dal diret-
tore dell'Istituto, nel quale il concorrente ha compiuti i suoi
studi.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), f), dovranno essere stesi

su carta da bollo da L. 0,50.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in attività di

servizio di un'amministrazione dello Stato, potranno esimersi dal

presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).

Art. 5.

Verranno respinte assolutamente le domande di coloro che in due

precedenti successive prove non abbiano ottenuta l'idoneità (art, 35
del testo unico 3 settembre 1906, n. 5W), nonché quelle' che per-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1751

verranno al Mininistero oltre il termine saindicato o saranno rqan-
canti di alcuno dei documenti prescritti.

Art. 6.

Spirato il termine per la presentatione dello domande, il Mini-
stero farà per mezzo delle competenti prefetture, pervenire ai con-

correnti, la cui istanza sarà riconosciuta regoldre, l'invito a presen-
¢arsi agli esami.

Art. 7.

Sono argomento delle prove scritte le seguenti materie :
'

1* componimento di lingua italiana;
2 aritmetics ed algebra elementare, inclusa la risoluzione delle

equazioni di 2* grado ad una incognita, geometria elementare piana
o solida, trigonometria rettilinea, teoria del logaritmi ed uso delle

tavole;
3 disegno lineare, topografloo ed architettonico ;
4 costruzioni olvili, stradali ed idrauliche.

Sono oggetto delle prove orali, oltre le materie precedenti, anche
le seguenti:
, ß geometria pratica, uso degli strumenti topografici, loro cor-
rezlone, rilievi planimetrici ed altimetrici ordinari, tracciamenti di
campagna;

6 leggi sul servizio delle opere pubbliche ;
7 lettura in lingua trancese e traduzione dal francese in ita-

liano.

Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle

dlsposizioni risultanti dal titolo 26, capo 3*, del regolamento 7 set-

tembre 1911, n. 1249, o di quelle del regolamento generale per la

esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati oi-
Vili, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

Roma, 15 marzo 1913.
Il ministro
SACCHI.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTEEO

R Montenegro ha desistito dal contegno che spiaceva
all'Austria-Ungheria e le ha mandato una seconda ri-

sposta conforme ai desiderî di questa. La stampa au-
striaca continua tuttavia ad occuparsi di questo inci-
dente.
U Montenegro cerca giustificarsi delle accuse che gli

sono state mosse dall'Austria, in modo da farle parere
completaniente fantastiche.
Ecco i telegrammi che spiegano la situazione:

· Celligne, 25. - Il Governo montenegrino ha dichiarato all' Au-

ptria-Ungheria che, allo scopo di dare una prova del suo spirito di
conciliazione e delle sue intensioni cordiali, accetta a titolo ecce-

«.ionale l'invio di un delegato austrisoocon l'arcivescovo di Prizrend
per procedere ad un'inchiesta circa l'affare del padre Palio e delle

opaversioni effettuate a Giakova e Ipek a condizione che lamissione

del detto funzionario austrisoo abbia il carattere di un' inchiesta

comune con un delegato del Montenegro.
Il Montenegro essendo animato da uno spirito particolarmente

follerante, ció ohe 6 provato dalla storia del paese e dei suoi So-

•vrani e gli interessi spirituali che esso deve tutelare standogli ja
enore, propone l'unione ai due delegati austro.ungarico emontene-

grino d'un terzo delegato scelto da una potenza cattolica per pro-

podere all'inchiesta in questione.
Vienna, 25. - I giornali apprendono da fonte bene informata

che il Governo montenegrino, in seguito al passo dell'Austria-Un-

gheria, ha già inviato un parlamentario a Soutariperiniziare trat-
tative con Essad pasola circa l'uscita della popolazione civile da

Scutari.
Nel caso che queste trattative, contrariamente ad ogni aspetta-

tiva, fossero senza risultato, la Monarchia dovrebbe riservarsi ulte-
riori passi.
Intanto si attende che 11 probabile passo di tutte le potenze a

Belgrado e a Cettigne che ha per iscopo il pronto agombero dei

territori riconosciuti dalle potenze come territori albanesi, sarå in-

trapreso fra breve di modo che la questione de1Puscita della popo-
lazione civile sarebbe divenuta superflua per questo fatto.
La domanda di un'inchiesta sugli incidenti di Giacova con l'in-

tervento di un rappresentante dell'Austria-Ungheria fu pure ac-
colta.
Il Governo montenegrino intende di invitare anche i rapprosen-

tanti delle altre potenze a recarsi a Giacova.

Questa intenzione non provoca qui alcuna preoccupazione.
La nota di protesta del Governo montenegrino circa la domanda

dell'Austria-Ungheria di sospendere il bombardamento di Scutari fu
restituita al Governo montenegrino dall'inviato austro-ungarioo.
Cettigne, 25. - Si ha da fonte ufneiale montenegrina: il 19 corr.

fa dichiarata falsa dal Montenegro la notizia dei giornali esteri se-
condo la quale ad un piroseafo austro-ungarico nel porto di San
Giovanni di Medua, fu impedito di saaricare le moral e ne furono
minacciati di morte i marinai.
Questa smentita corrisponde perfettamente ai fatti e alla vorità:

perehë non una nave fu impedita di adempiere alle sue funzioni

commerciali, nè furono minacciati i marinai da parte dei soldaai

montenegrini.
Circa l'affare del capitano e del macchinista (della ßkodra il Go-

verno montenegrino ha appreso soltanto ieri l'altro tale notizia
dall'Ambasciata austro-ungarica.
Il Governo si ð affrettato a dar subito in forma ufficiale disposi-

zioni per facilitare il traffico ai piroscall austro-ungarici e Pet ge-
rantire ad essi la massima sicurezza.
Il Governo montenegrino ha inviato senza indugio un suo fun-

zionario per un'inchiesta rigorosa sull' inoidente e contempora-
neamente ha incaricato di punire severamente gli eventuali col-
pevoli.
Cettigne, 25. - II Governo montenegrino ha accettato la parte-

cipazione del vice console austro-ungarico a Prizrend all'inchiestat
sulla morte del francescano padre Palie avvenuta a Giacova.
Londra, 25. - L'Agenzia Reuter ha da Cettigne, in data 24 com-

rente :
In una Nota circolare, diretta a tutte le grandi potenze, il Go-

verno montenegrino si duole dell'azione austro-ungaries relativa-
mente alla domanda della sospensione del bombardamento di Scu-
tari fino allo sgombero della cittå da parte della popo142ione civile,
sotto minaccia di impiegare la forza.
Il Governo montenegrino considera l'azione austro-ungarica come

una violazione della neutralità e comunica che esso prenderà le
misure necessarie per la partenza della popolaziche civile di Scu-
tari.
Contemporaneamente è stata presentata una Nota alla Legazione

austro-ungarlea, annunziante questa decisione del Governo monte-
negrino e la sua protesta presso le potenze contro l'attitudine del-
I'Austria-Ungheria.
Cettigne, 25. - Nella Nota circolare trasmessa ai rappresentanti

delle grandi potenze il Montenegro dice che, ispirandosi ad un sen-
timento di umanità e volendo aderire ai desiderî unanimi delle po-
tenze, ha fatto presso il comandante di Scutari le pratiche necer-
sarie per rendere possibile l'uscita da Soutari della popolazione
civile.
A tale scopo un parlamentare si è recato stamane a Scutari.

* *

Con la sua nota circolart di 'protesta alle potenze, il
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Montenegro tha- quasi avuto taaa di cedere alla vio-
lenza, mentre avrebbe già prima d'ora dovuto cedere
al deliberato unanime delle liotenseeuropea che vogliono
al pitt presto sgombro dai belligeranti il territorio dichia-
rato di. pertinenza del nuovo Stato albanese.
Lord Grey, -ieri, alla Camera .dei comuni. ha infor-

mat molto chiaramente sulla situazione politica balca-
nica pe; .ciò che riguarda gli interessi comuni europei.
Il suo discorso chiato, esplicito, contiene una.seria apo-
strofe al Montenegro, il quala dovra, finalmente per-
suadeisi della posizione che gli ò fatta.
Sir E. Grey ha detto:
Importa che ils Governo, per quanto ó possibile, fornisea ampia-

mente qlla Camera informazioni sulla situazione nei Balcani. Cib è
reso sempre più necessario per il fatto delle pubblicazioni occasio-
nali fatte dalla stampa. Le cose sono arrivate ad un punto nel quale
ogni pericolo di crisi generale à eliminato.
Le grandi potenze hanno proclamato sin dal principio il loro

disinteressamento territoriale. Essa si sono successivamente accor-
date per dichiarare PAlbania autonoma e assegnarle PAdriatico
come frontiera occidentale. Esse si sono indi preoccupate di eosti-
tuire un'Albania né troppo grande né troppo piccola: troppo piccola,
essa non potrebbe esistere; troppo grande, essa lederebbe gli inte-
ressi del Montenegro, della Serbia e della Grecia.
Le potenze si sono poste d'accordo circa le frontiere nord e nord

est. Esse non hanno ancora iniziato la discussione delle questioni
relative alle frontiere del sud e del sud est, ma quantunque vi siano
da questa parte punti delicati, questi non potraunb dar luogo a

divergenze d'opinione molto spinose a risolversi. Non vi è nulla che
sembri jdi natura da determinare una causa di pericolo e d'au-

sieth.
Il pericolo esisteva per quanto si riferiva alla frontiera setten-

trionale. Ora le potenze hanno finito col mettersi di accordo e alla
fine della settimana passata esse si sono intese circa la linea geo-
grafica che deve servire di frontiera alPAlbania. Questo punto ca-
pitale é di tale importanza che conviene fare sapere thio da oggi
che Puccordo è stato raggiunto circa la frontiera del nord e del
nord est.

Rimangono da discutere alcuni particolari. Per esempio occorrerà
stabilire garagzie per la protezione delle minoranze cattoliche e mu-
sulm4no nel territort ceduti alla Serbia e al Montenegro. Ma la cosa
impoètante, lo ripeto, è che ngn esistono divergenza di. vedute fra
le potenze circa la linea geografica che servirå di frontiera al nord
e al nord est.

Convigg tyttavntessere pendenti.in materia.di procedura. Qual-
che gqost§NA iynprevp4ute potrebbe mutare i calcoli,
Ocoorrerehte pyre.igiziare la tragtesione delle questioni Ananzia-

rie ed.economíche di guplia, del Debito pubblieg, di quella delle

isolo del 3far Egeo, ma nessuna di ques‡a questioni si è posta come

tale da influire sul m.4x‡onimente della ypee,
Grgde ansietà era, igp,irata, dalla, questione del litorale e delle

frontiere d,el nog e d,el nord-est dell¼Ibania.
Quando il Montenegro e la Serbia avranno rîcevuto avviso che

faccord,o ,6, statg reahar,ato, cirom lo. frontiere del nord . e. det nord-

¢st essi doyrango ogssygg le ostilità contronSantari perchå esso non
prog þþero ege Igagsa.ori inutili., E oib sarebbe uno, follia, primi-

nale, perché la sorte deBa città non dipende piú. daliesito dello

assetito, il cui prolµµgarsi non condurrebbe che ad ,alienare dagli

assadisinji le simpa‡ie britannighp.
Sg esqi non.volespero accettara la decisione de11e- potenze, essi

vedgebbero.esercitarsi apatre-di.loro non solo gU sforzi di una sola

potenzymA queui,diëtutte le potenze riunite.
Si informeranno, senza ritardo, Belgrado e Cettigne della deci-

sione.delig potense, allo scopo di far cessare. le ostilità sul terri-

torio dell'Albania.
Conto che questa comunicazione collettiva sarà fatta prontamente

dalle potenze, 016 eviterà i rischi di un incidente 6giBCOVÓle.

La GazzeMa di Colonia pretende di sapere gia quali,
siano le condizioni priaeÍþali che gli alleati porranna
hella loro risposta alle potenzy pet• la coticlusiónk della.
pace. Essa scrive:

La risposta degli alleati alla nötä c1õllè Iiotètize pioporrebbe come
frontiera la linea Midia-Xeros e manterrebbe la domanda cli una
indennità di guerra, ponendo conte condizione della cessazione delle
ostilità la capitolazione di Adrianopolt' e 18 aniobillumiolí€ 661-
l'esercito turco.

e**
Si è detto che il passo delië þotélité féi•sö Ìa Éoría

per la pace sarebbe stato ritardato alquanto.
Da Costantinopoli, 25, si ha in mérito:
Si ignora quando avrà luogo il passo presso la Porth.
Si assicura nei circoli diplomatici che non si potrà fart na lí©få

utile che quando saranno conosciuti i sentimenti degli Stati beloa-
nici relativamente alle basi della pace proposte dalle potenze;

* *

Da Messioo scrivono che il generale Huerta, già pr,e-
sidente provvisorio, ha assunto la presidenza effettitar
della Confederazione del Messico e che la tranquillità
è nuovamente subentrata dopo tanti sanguinostdisor-
dinis
Le ultime notizie in merito si hanno dal segugntg

dispaccio da hÏessico, 25:
Il nuovo Governo che cerca con tutti i mezzi di ristabilire la

pace à accolto assai favorevolmente dalla opinione pubblica. Esso
ha sottoposto alla Camera un progetto di amnistia generale.
Numerosi zapatisti si sottomettono al Governo.
Si propone di fare entrare nella gendarmeria rurale quellt ohl

possono rendere servigi alla amministrazione.
Gli stati della Federazione hanno data la loro adesione. al Go-

verno, ad eccezione di uno solo, che non ha ancora risposto allA
comunicazione uffleiale che mformava gli Stati che il generala
Haerta ha preso possesso della presidenza.

TripoN, 25. - Il generale Lequía, in seguitó ai felici contbatti,
menti del 23 corrente, ha ieri proceduto alfoccupazione dei cao
stelli di Assaba e dì hilsglies trofati deserti?
Sono state prese tutteile:disposizioni peu asilcurare le retroviè

ed i rifornimenti alle nostre truppe che cðntinuano alacremetite la
intraprese operazioni.
4*, Tripoli, 25. - 11 comitato della Croce Rossa libica ha inco-

minciato il suo compito visitando ed assistendo i feriti.
**g L'Agenzia ßtefani pubblica:
Becondo informazioni pervenute da Tripoli, le perdite degli util,
ciali, nel combattimento del giorno 23 corrente ad Assaba, sareb-
bero le seguenti :

Ufficiali morti: capitano De Gaspari Ercole e sottotenente Tucci
Edmondo, delPll* reggimento bereaglieri;

Ufficiali feriti: tenente colonnello Paulini Giuseppe delPll°reg-
glinento bersaglieri, tonenti Pistoia Guido del 5° alpini e Carini
C lo del 7 alpini; sottotenenti GrazioÚ Antonio e Allegre
A&edö delP8°alpinisottotenente di complemento : Mingo Guglielmo
dell'Ilo regginkento bersagiieri.
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CI.ROlNTACA ITALI.AL>TA
S. M. il Re si è recato ieri mattina a Castelporziano

dove ai trattenne tu.tta la. giornata colla sua Augusta
Fainiglia.
Nel poineriggio fece ritorno aJla, Reggia.
Å JE. NI.tt& a Napolk - Acoompagnato da S. li. Colosimo,

sottosegretario di Stato per 11 Ministero delle colonie, S. E. 11 mi-
Wintre. dalltagricoltura, e commercio si è recato, ieri matting, a vi-
gjare ela stazione. sperimentale delle pelli, ricevuto dal presidente
44114.st.o.Wione; on. Ginsso, dal presidente del Consiglio provinciale
sen. Senise, dal sindaco sen. Del Carretto, dal pres. della Camer‡ di
cogmipxplo, comm. Potrioeione, dal prefetto, comm. Sorge, daf C'on-
gjglig, di.itaministrazione deUa- scuola e dai dicottorf dqlle scuo4
industriali della oittà.
Il direttore.dolla stazione sperimentale prof. Casaburi, mostro al

n)]pittro, tyttii i nuovi impianti e gli presentò il personale insp-
saante.
Iirministro,si dichiarb lioto delPopera dello stazione, che in,un

paese, dova Piniustria deh colori e della pelli 6 antica e traditionale,
potrà rendere grandi servigi alla produzione.

11 .ministry, si reob quindi nel pomeriggio a visitare il Museo ar-
&‡iqatindustriale.
Alle 17, S. &.Nitti, visitð l'Agenzia generale dell'Istituto nazionale

441101assicurazioni, ricevuto dal vice direttore generale, cómnien-
dator¾Soodnig, dalliagente generale cav. Catanolio o da' tútto il

personale dell'Agenzia.
Ip pyday.ione, che, secondo gli-unpegni annuali doveYa essere,

unstgitp.1'anno, di-sei milioni, ha già raggiunto la cifradi6.64p.'794
are.
11 ministro Nitti vivamente si complacque e disse:
« Le ,Stato, garaniende lè polizze, ha d4to ad esse la più asso-

Int,ae,sicurezza. I risultati fluora oftenuti superano ogni p†evisione,
' 016; cheapi,ú conforta ò'il vedere the la niedfa delle sonnue as-
icurate non è alta. 1 o stimolo della providenza agisce dunque gaahe
millestlassi sociali per lo quali più grande é il bisogno di previ-
Elenza,4:«-deve più difflette pareva la penetrazione.
« Quando l'Italia avrå milioni di assicurati, l'Istituto nazionale

dello assicurazioni sa14 aot solo una grande forza economica.o
11nánziaria, ma ancho, o soprattutto una forza sociale di educatione
civile ».

11 mgtstro poi assicurð che presto l'Istituto nazionale apsumerk
le formè di'asèicuraziono popolare.
. Inti il ministror esaminó tutto l'impianto dell'Agenzia, mo-
itrag 11.più vivo compiacimento. I agente generale pseá•n'à al-
ifnis tuttðil personate di produzione, cuil'on. Nrtti rivolserpa-
role,,di. oomplacirnento.
; igs.lg. FØeinah - Ieri mattina, alle 9,. S. E. 11 sottosegretario
di Stato por l'intorno, Falcioni, accompagnato dagli onorevoli de-
putati;Pellegrino, Ohimleni,i, 'Fumarolo o DI Frasso, gitmee a Lecco,
ricevuto .alla stazione dal sindaco, dal prefetto, dal questote, dal
sottoprofotti:di Brindisi, di Taranto e di GallipolÏ, dai deputati Di
Palpm o Tantborrino, dagli ex-deputati Persono, Didonno, Guerri-
tore e Caprozzini, dai presidente della Deputazione provincialo e da

immensa folla.
8.a&falcioni si recò immediatamente all'ospedale, ove gli ven-

Bero prosentate le autorità.
Alla oerimonia dolla inaugurazione del nuovo edifleio ospitallero

parlarono l'avv. Lala, presidente della Congregazione di cattà, eg
'

¿Ldicoþtore dell'ospedale, Pomarico.
Infine S. E. Falcioni tenne il discorso inaugurale, entusiastica-

mente.hyplaudito:
S. B. esordl rievocando la bc11ezza del Innght e le m3morie leg-

ggndariose,storicho dolla gentile città pugliese, maggiormente nota
attraverso gli scritti di dotti stranieri che non degli italiani. ·

Espresse 11 compiacimento di presenziare la cerimonia inaugura-
tiva del nuovo edifleio ospitaliero, il quale, per le rigorose normo

segulte nell'eseouzione e nel funzionamento, corrispondo in m 10

perfetto alla sua destinazione.
Accenab ai probIemi della moderna benefloonza, alle nuove tn -

denze di essa e ne rilevó il carattere sociale, in quanto intedde al-
l'intensificazione o alla moltiplicazione dei valori umani.
L'oratore, applauditissimo, terminò testualmente:
« Io conosco la leggenda che avvolge l'origine di questa pla isti-

tuzione. Chi trasse dai delitti indebite ricchezze volle fondare l'o-
pedale, per placare il rianorso della cosaienza. Ciò dimostra che,
come dal disfacimento e dalla corruzione sorgono i fiori più leg-
giadri, può anche un'azione impura nobilitarsi con meravigliosa
trasformazione.
« Valga nella solennitt odierna la parola del rappresentante del

Governo e 11 saluto.che con effusione vi esprimo dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio ad incitarvi nel proseguire.
« Non sia questo un términe, ma una pietra miliare sulla via tiel

progrdsso t s.
8. E. DI 19calea. - Col treno di lusso Roma.Cannes & giunto

feri a Ñonaco S. E. il sottosegretario di Stato pergliester1DIScalea
ecompagnito dal suo segretario conte Frescht
Venne ricovuto da un rappresentante del principe di Monaco, dal

consolo italiano Mazzini e dai rappresentanti della colonia.
8. E. Di Scalea è ospite del principe di Monaco nel suo palazza.
Oggi S. E. ha partecipato a fianco di S. A. il principe alla inau-

garazione del Congresso internazionale di zoologia oceanografica.
Cosavenzione italo-tedesen. - S. E.I'ambaseistored'Italia

a Berlino comm. Bollati ha proceduto, stamane, col segretario di
Stato per gli affari esteri von Jagow allo scambio delle ratifieho
della convenzione italo tedesca per le assicurazioni sociali.
Sweeorsi italianL in Albania. - Un comunicato del-

l'AÛenzia ßtefani informa che il Governo italiano ha disposto cho
il piroseafo Flavio Gioia, con Viveri, medicinali, indumenti, mate-
riale, medici, inferalieri e suore, parts da Brindisi per San Gio-
vanni di Medua.
Di qui, a mezzo di due piroscafi fluviali, il Mafalda e if Jolanda

che saranno rimorchiati direttamente da Bari a San Giovanni di
Medua, il personale ed il materiale imbarcati sul Flar io Gioia
saranno avviati, risalendo la Bojana, a soccorrore la popolamone
di Scutari, non appéna sarà cessato il bombardamento. °

La partenza del Flavio Gioia, Mafalda o del Jolanda ò üssata
per dbmatti.
1%'otizie l'alse. - UAgenzia Stefam comunica:
« Alouai giornali greci hanno nar;ato di atrocità che sarebbero

avvenute nelle isole Egee pecupite dall'ltalia, in occasione della
presa di Gianina o dell'assassiuì > di Re Giorgio ed hanno deplorato
'che le autorità itahano non le abbíano impedito.

« Queste notizie sono assolutamente fantasitcho. È vero invece
che per la presa di bianina fu celebrato liberamento un 'le Deum
in alcune isole, e che per la morte di Re Giorgio fu celebrata una
funacno religiosa, alla quale intervennero anche le attorita ita-
liane.

« Secondo i giornali di Atene sarebbe poi avvenuto un incidente
al citnitero di Scarpanto durante una cerimonia funebre in suffra-
gio dei soldati greoi. Un ufliciale italiano avrebbe tentato di to-
gliere una bandiera greca: la popolazione si sarebbe opposta e ne
sarebbe avvonuto un conflitto durante il quale gli oggetti di culto
sarebbero stati gettati per terra. Sempre secondo quei giornali re-
gaerebbe a Scarpanto una viva emozione.
« Anche queste tendenziose notizie sono insussistonti. Uautorità

italiana non ebbe affatto a fare uso della forza in occasiono della
cennata cerimonia a Scarpanto la quale si svolse senza alcun inci-
dente ».

Márina mereantile. - 11 Principe di Piemonte del Lloyd
Sabaudo è giunto a New York. - Il Brasile della Veloce ha pro-
seguito da Dacar per Pernambuco e Santos., - 11 Duca di Genoca
id., ha proseguito da Mon‡evideo per Daoar, Barcellona e Genova.
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(Agenzia dittefant)
.

PARIGI, 25 - Camera dei deputati. - L'aula e le tribune sono

gremite.
11 presidente del Consiglio Barthou, fra una viva animazione, co-

minela a leggere la dichiarazione Ministeriale.
Appena Barthou pronuncia le prime parole, l'attenzione si fa vi-

vissima,
11 passo nel quale il presidente del Consiglio dichiara che il Ga-

binetto fa suo il progetto della legge relativo alla ferma triennale,
è accolto da applausi al centro e su alcuni banchi della sinistra e

da mormorii dell'estrema sinistra.

L'insieme del passo relativo alla legge elettorale è applaudito su

vari banchi di sinistra.

11 resto del programma è ascoltato con calma.

Quando Barthou ritorna al panco del Governo, è applaudito sui
vari banchi di sinistra.

Franklin Buillon, radicale socialista, dichiara di non poter ri-

spond>re all'appello che il Governo ha fatto ai repubblicani.
Uoratore constata che il Ministero Briand è stato roveseisto dal

Parlamento e che, essendo otto membri del Ministero stesso entrati

a far parte del nuovo Gabinetto, non vi é più regime parlamentare
possibile, se non si tien conto dei voti del Parlamento.

Uoratore critica poscia vivamente la presenza nel Ministero di

Thierry, che qualifica come un progressista reazionario. (Applausi
all'estrema sinistra e su vari bauchi della sinistra).
Montprofit, progressista, dichiara, che egli voterà per il Governo

poichè approva il progetto di difesa nazionale.
Prende quindi la parola il presidente del Consiglio Barthou. Egli

dice che Franklin Bouillon ha fatto piuttosto critiche personali che
critiche alla politica generale del Gabinetto. Circa gli attacchi con-
tro 11 ministro Thierry, Barthou dice:
Ho cercato in mezzo a difficoltà di stabilire l'unione dei repub-

blicani. Non mi sono riconosoluto il diritto di escluderne Thierry.
Non sto qui, prosegue Barthou, per chiedere le circostanze atte-

nuanti: sto qui per assumere le mie responsabilità.
Barthou smentisce che Thierry si sia opposto alle riforme laiche

e sociali.
L'orat>re, lasciando da parte le questioni personali, då spiega-

kloni sul programma del Governo. Circa la questione della difesa

nazionale, Barthou dice:
'

Per il Governo non vi può essere dubbio che la questione della
difesa nazionale si trovi in prima linea. Mi sono state rimproverate
queste parole, che ho però riflettute. Io ho detto:

Q tanto alla durata del servizio triennale, mi mostrero irriduci-

hile. Si è parlato di campagna artificiale.
Sarebbe per me troppo facile opporre gli armamenti terribili o

minacciosi che sono stati realizzati e che si preparano altrove. Non

ho subito l'influenza della atmosfera avvelenata, di cui ha parlato
Fraaklia Bouilloa. 11 Governo ha lasciato il Consiglio superiore
della guerra pronunciarsi in proposito con piena indipendenza e in

tutta libertà.
E trthou continua: È stato detto che il Governo era stato rimor-

chiato dal Consiglio superiore della guerra. A falso : Noi siamo stati

colpiti dal pericolo che certi armamenti potevano far correre al

nostro paese. Abbiamo esaminato la questione, e discusso le diffe-

renti soluzioni, tutte le altre misure, eccettoché il servizio trien-

nale, non ci sono sembrate che espedienti. Il servizio
di 30 mesi è

insatliciente. Fu solo allora che consultammo il Consiglio superiore
della guerra.
L'estrema sinistra che si era mostrata agitata, adesso diventa tu.

mult2osa.
Il presidente della Camera Deschanel richiama i socialisti al si-

Íenzio.

Sembat dice: Non interrompiamo: si tratta di cosa di troppo
grande importanza.
Barthou dioe: Voi rilevate l'importanza della discussione.
Sambat: Di politica interna.
Barthou replica: Non alzo il tono, mi spiego semplicemente di-

nanzi alla Camera; ma se fosse possibile che un uomopoliticoqua-
lunque, a più forte ragione un uomo che ha la responsabilità del
Governo, se fosse possibile, dice, che egli subordinasse le questioni
d'interesse nazionale alla politica interna, quest'uonio d6Yreste cao-
ciarlo di qui. (Applausi al centro).
Parlando della riforma elettorale, Barthou dice che lo scrutinio

dL circondario è stato troppo ingiustamente criticato. Esso ha reso
alla Repubblica i più grandi servigi, ma per un accordo unanime à
ora abbandonato.
Il Governo non accetterå lo scrutinio di lista puro e semplice o

propugnerà lo scrutinio di lista con rappresentanza delle minorante.
Il voto del Senato esclude forse questa soluzione ?
Si grida su vari banchi: Si, sl! Ma Barthou risponde: No!
Non posso oggi - prosegue Barthou - entrare in spiegazioni; ma

ritengo possibile una transazione. 11 Governo non proporrà 11 si-
stema del quoziente, che non potrebbe essere approvato. (Movimenti
prolungati su numerosi banchi dell'estrema sinistra e al centro -.
Applausi su Vari banchi di sinistra).
Durante parecchi minuti Barthou non può farsi comprendere.
Ristabilitosi il silenzio, Barthou dichiara che sosterrå al Senatö Iq

imposta sul reddito. Questa imposta - dice - dovrà essere il comd
penso degli oneri considerevoli che l'aumento del servizio militard
cagionerà alle popolazioni. (Applausi al centro e in parte della si.
nistra e su vari altri banchi).
Barthou si meraviglia che si sia sospettato di lui riguardo allas

difesa della scuola laica. Quando si mira alla scuola laica, si attentd
alla Repubblica (Applausi su vari banchi di sinistra).
Barthou conclude:
11 nostro programma é un programma di difesa nazionale, perchë

noi mettiamo sopra ogni altra cosa la sicurezza e Pindipendenza del'
paese. È in pari tempo un programma di difesa, di propaganda di
azione repubblicana.
Con la franchezza del nostro linguaggio facciamo appello alla

maggioranza repubblicana, perchè ci risponda con franchezza e fao!
olamo appello alla sua fiducia (Applausi su vari banchi).
Fra viva animazione si dichiara chiusa la discussione.
11 presidente della Camera, Deschanel, niette ai voti il seguente

ordine del giorno :
« La Camera, approvando la politica generale del Governo, espri-

mondo fiducia in esso, respingendo ogni aggiunta, passa all' ordine
del giorno ».

Quest'ordige del giorno è approvato con 225 voti contro 162. Vi
sono 161 astensioni e 34 deputati, assenti per congedo, non hanna
partecipato al voto.
Alla proclamazione del voto, Jaurés grida: Unteržode11acamèra.
ATENE, 25. - 11 presidente del Consiglio Venizelos è ritarnato ad

Atene stamane alle 3.
La salma del Re Giorgio è attesa domani ad Atene. Tutta la fa-

miglia reale greca arriverk ad Atene contemporaneamente.
Il giornale Embros pubblica particolari sulla cattura dello steamer

tedesco Irmingart, noleggiato da un agente del Governo turco, e
che portava viveri, carbone e munizioni di guerra per approvv1-
gionare l'incrociatore turco IIamidiè.
Lo steamer Irmingart, scelto perché munito di appareccchio ra-

diotelegrafico, aveva bandiera tedesca e perciò non poteva solle-
vare diffidenza; ma il comandante dell'Irmingart, avendo invano
cercato l'Kamidiè, diresse un radiotelegramma dicendo : «Mi trovo
alla tale latitudine nel Mediterraneo ; venite a prendere le prov-
V1g10m 9.

Questo radiotelegramma fu interoettato dal cacciatorpediniere
Ierax,il quale rispose: < Arrivo immediatamente ».
Su domanda del comandante tedesco, il comandante dello Ieram

,
rispose:.« Sono il comandante dell'Hamidjè ».
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11 cacciatorþediniero Terax si recò quindi alla latitudine indicata,
catturò le steamer Irmingart e lo condusso al Pareo.
SOFIA, 25. - L'Agenzia telegragca bulgara annuncia: Stamane

è stato intrapreso un attacco generalo ad Adrianopoli di tutti i set-
torì della _posizioni avanzate turche, .

I bulgari si sono impadroniti di tutti i punti fortineati del set-
tore orientale.

COSTANTINOPOLI, 25. - Il combattimento che ha continuato su

tutta la linea di Ciatalgia oggi è stato accanito. L'ala destra turca
cÌi Derkos si 4 avanzata. Si assicura ohe ottocento Bulgari sono ri-
Inasti uccisi. Lo truppe di Santo Stefano sono partite ieri per Cia-
talgia.
P,ARIGI, 25. - In seguito al voto di oggi della Camera, una

nuova discussione sulla pólitica generale verrebbe sollevata gio-
vedi cires il voto di oggi e la composizione della maggioranza mi-
aistoriale.
I ministeriali sono, del resto, i primi a desiderare che ein av-

venga, perchè riconoscono che la maggioranza di oggi, molto pro-
caria, ha bisogno di essere rafforzata por assicurare non soltanto
l'esistenza del Gabinetto, ma anche la realizzazione del suo pro-
gramma.
I ministri, parlando dopo la seduta, hanno esaminato il risultato

della votazione ed hanno constatato che, quale che sia il numero
dei partecipanti, la maggioranza repubblicana si è pronunciata in
favore dell'ordine del giorno di fiducia.
I ministri hanno preso in esame le interpellanze che saranno svolte

giovedl e, scambiate le loro idee, si sono trovati d'accordo su tutti
i punti.
SOFIA, 25. - Al tocco della scorsa notte le truppe bulgare hanno

aato un assalto generale e sistematico su .tutti i settori contro le
posizioni avanzate della fortezza di Adrianopoli.
Verso le 3,30 del mattino i bulgari, malgrado l'ascanita resisten-

za dei turohi, si sono slanciati alla baionetta e si sono impadroniti
di tutte le porizioni che si trovano dinanzi al settore est.

Le opere militari di Malak, il forte dello stesso nome e tutti i

punti fortincati situati sulla collina immediatamente all' est della

linea delle fortifleazioni sono caduti nelle inani delle truppe bul-

gare, la qualt hanno preso 12 pezzi d'artiglieria con tutto 11 loro

materiale e 4 mitragliatrici ed hanno fatto prigioniero un batta-

glione comprendente circa 300 uonlini.
Gli avamposti occupano ora una posizione a circa un chilometro

dalla linea dei forti. Sui settori ovest e sud le truppe bulgare hanno
scacciato il nemico dalle sue posizioni avanzate o lo hanno inse-

guito per Ihuga distanza.
'

A Ciatalgia lo truppo bulgare dqlle positioni avanzate hanno re-

spinto il nemico su tutta la linea ed occupano ora le alture di Or-

inanli e di Eþivatos.
' PARIGI, 25. -- Senato. - Il guardasigilli Ratier legge la dichia-
í•azione ministeriale. 11 Centro e la Destra sottolineano con appro-
#azioni 11 passo relativo alla legge dei tre anni. La parte che ri-

guarda la riforma elettorale à accolta con risa. Clemenceau alza le

spalle. La sinistra applaude le parole rolative alla difesa laica. La

peroraziono è applaudita a sinistra e su vari altri banchi.

La seduta à quindi tolta e rinviata a giovedl.
IANDRA, 25. - È morto a Mentone il teldmaresciallo lord Wol-

BeËGRADO, 25. - Un dispaccio da Monastir conforma che Giavid

bey si ð arreso con quindicimila soldati sul fiume Skumbi.

ßALONI0CO, 25. - 11 trasporto del Re Giorgio è riuscito impo-

Imm à stata imbarcata a bordo dell'Amphitrite, clie à par-

uta pol Pireo, ecortata dalle navi delle sei potenze, compresa la

ßan GiofQio-
BERNA, 25. -- Il Consiglio federale ha ricevuto dal Governo te-

deseo una nota nella quale si dichiara che se gli articoli sette, otto
e nove della nuova convenzione del Gottardo fossero riconosciuti in

ileguito nocivi agli interessi svizzeri, esso à disposto a consentire
alla revisione di tali disposizioni.

II Governo tedesco dichiara inoltre che esso non interpreta que-
ste disposizioni come tali da poter impedire alle ferrovie svigere
di fare una concorrenza efficaco alle ferrovie degli altri Stati; di-
chiara infine che considera esatta l'interpretazione data dal Con-

siglio federale della disposizione relativa alle ordinazioni di mate-
rig,1e per la ferrovia del Gottardo.

11 Consiglio nazionale comincia oggi la discussione della Conven-
zione del Gottardo.

CETTIGNE, 25. - 11 ministro austro-ungarico De Giosl, che ieri
è ritõrnato qui, fu nel pomeriggio ricevuto in udienza dal Re NI-
cola e indi ebbe un lungo colloquio col ministro degli esteri.
COSTANTINOPOLI, 25. - Da stamane un grande combattimento

è impegnato tra Kadi Koui e Ciatalgia.
Stasera si dice nei circoli della Porta che i bulgari sono stati

completamente respinti.
Una comunicazione utileiale in proposito non à stata ancora pub-

blicata.

BERNA, 23. - Consiglio nazionale. - Si .inizia la sessione straor-
dinaria. Si diseute la convenzione del Gottardo.Letribunepubb'licho
sono gremite.

11 presidente dà lettura di parecchi ordini del giorno approvatiin
assemblee popolari chiedenti che il Parlamento non ratiflohi la con.
venzione che lede l'indipendenza economica della Svizzera.
Germann (Turgovia), a nome della minoranza della Commissione,

fa una relazione favorevole alla ratifica della convenzione, tessendo
la storia della questione.
L'oratore continuerà domani.
COSTANTINOPOLI, 23. - 11 comandante della piazza ha invitato

gli ufficiali che si trovano in vacanza a Costantinopoli o che hanno
lasciato per altri motivi le loro truppe a ritornare oggi ste550 ai
loro reggimenti sulle linee di Clatalgia.
COSTANTINOPOLI, 25. - Il Bollettino uffleiale della guerra di

oggi dice:
11 22 ed il 28 corrente Atrianopoli fu debolmonte bombardata.

Sul fronte settentrionale avvenne anche un combattimento di ar-
tiglieria.
Presso Bulair e sulla linea di Ciatalgia il 23 passa tranquilly..

mente.
Ieri sulla linea di Ciatalgia, il nemico, forte di circa duo batta-

glioni, attaccò i nostri posti ma venne respiato. Segui un aspro
combattimento di artiglieria-fanteria.
Forze nemiche, di oltre due divisioni, attaccarono i nostri avam-

posti situati verso la costa meridionale.
Nel combattimento, che durò fino a ser% i nostri avamposti re-

spinsero valorosamente il nemico e poterono impadronirsi delle sua
posiz1on1.

LONDRA, 25. - Camera dei comuni - (Continuazione). -- Ne'lle
sue dichiarazioni il ministro Grey dice :
Riguardo alle divergenze tra la Rumania e la Bulgaria è un grandeconforto per le potenze che i due Stati essendo incapacidimettersid'accordo fra loro abbiano scelto la via infinitamente pre feribilodella mediazione.
11 ministro termina ringraziando la Camera per 14 fiducia dimo-strata verso il Gabinetto. -

Il primo ministro ABQuith dice di sperare che ormai si conside-rera nel mondo come opinione della Camera e del Governo britan-nico che le ostilità debbono adesso cosmare.
ATENE, 25. - Domani, alle 3 paa. la salma del Re Giorgio verrAsbarcata dall'4mphitrite al PJTeo.
SALONICCO, 25. -- D "ante il trasporto della salma del Rabordo delPAmphit¾te lo artiglierierie delle fortezze e delle navi dguerra hanne fatto salve.
Il corteo si arresto Sul luogo ove venne commesso il regicidioIl metropolita disse preci.
Il corteo giunse alla dogana alle ore 11,30.
Il Re, i Principi e tutti i membri della Famiglia reale con gliufficiali ed il clero formarono circolo attorno alla salma.
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Il metropolita Gherradios dette l'estremo addio al Re Giorgio, che
dopo avere regnato 50 anni, omdde alla vigilia di vedere realiz-
zati i suoi ideali per la grandezza della Grecia, eroe e martire na-
zionale.

11 metropolita terminð rivolgendo preghiero per la prosperita
dollá Grãold.
Rivolgendosi indi al nuovo Ro, 10 acolamò col nome di Costan-

titio XII.
I Principi trasportarono a braccia la salma del Re dall'affusto a

bordo dell'Amphitrite.
Il feretro venne collocato su un catafalco sul ponte decorato di

bandiere e coperto di fiori, mentre l'equipaggio presentava le armi,
le batterle del Earaburnn facevano le salve e si abbassavano le
bandiere in segno di saluto.

L'Ampleitrite, che ha a bordo, oltre la salma del Re, anche tutti
i membri della famiglia reale, tolta l'Ancora alle 12,80, seguito dalle
nati tedesca Geeben, francese Bruix, austro-ungarico Maria Te-

resa, inglese Yarmoul, italiana Sangiorgio e russa Bralett, che
fanno scorta d'onore alla salma fino al Pireo.
MENTONE, 25. - Il Visconte Garnet Joseph Volseley, feld-ma-

resciallo dell'esercito inglese, ex Governatore del Natal, è morto

stamane all'l, nella sua avitazione di Tourelles.
Aveva 79 anni.

PIETROBURGO, 25. - 11 colonnello di stato maggiore austriaco
Braunhardt å stato colto in flagrante delitto di spionaggio nei din-
torni della fortezza di Grodno.

SOFIA, 25. - Secondo informazioni complementari raccolte da

fonte autorevole, l'attacco è ricominciato intorno ad Adrianopoli ieri
nel pomeriggio con un violento combattimento di artiglieria.
I turchi hanno energicamente resistito.
I circoli militari si mostrano specialmente soddisfatti della presa

dei forti di Tascat Ika e di Aivasababa, che dominano dal nord la
città di Adrianopoli e importanti posizioni.
La speranza di veder Adrianopoli cadere presto è stata aumentata

dagli ultimi progressi delle truppe assedianti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2

del Regio Osservatorio del Collegio romano

25 marzo 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 764.8

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
16.0

Tensione del vapore, in mm. . . 4.83

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . , ,
36

Vento, direzione . , , , , . . . . .
. . . . .

NE

VelocitA la km. . . . . . . .
9

Stato del cielo. . . . . . . 3¡4 nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
18.5

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 6.0

Ploggiainmm..........
25 marzo 1913.

In Europa : pressione massirna di 770 sulla Scozia, minima di

738 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ripalito, fino a 14 mm. in Val

1*adana; temperatura diminuita; venti forti †4•a sud e ponente al

sentro; pioggie in Val Padana; pioggerelle sparse in Liguria, To-

scana, Abruzzo e Sicilia.

Barometro massimo a 767 sulle Alpi e Penisola salentina,minimo

a 763 in Sardegna.
Probab21tà: venti deboli o moderati, prevalentemente settentrio.

nali; cielo generalmente vario; Tirreno qua e là mosso.

BOLLETTINO METEORI(10
dell'ufflato centrale di meteorologia e di podinamien

Roma,M marzo 1918.

STATO STATO nyree en

STAZIONI del e i elo de 1 m are massuna i m a

ore 7 oro y traite a ore

Porto Maurizio ...
sereno miosso 15 3 8 3

Sanremo
· ·

Genova
' "'•• ooperto legg. mosso 13 7 10 5

Spezia
" 1|, coperto calmo 12 3 9 1

cuneo ••P•r*• - 12 o 4 2
Torino

.
1/2 coperto - 13 1 6 6

Akssandria.......
Novara

.. .......
'Is. coperto - 13 4 5 4

Domodossola...... piovoso 17 6 (§
Pavia 1/4 coperto 14 6 2 0

Milano /* coperto 12 7 6 6

Como
.... ......

/, ooper to 10 0 6 0
Brescia

...........
1/4 ooperto 11 0 8 2

Cremona
.........

ja coperto 12 2 6 7

Mantova ......... 1/4 oopertu 15 0 6 4

Verona........... 1/4 ooperto - 12 6 7 0

Belluno ....... .. coperto 8 7 6 6

Udine ............ sereno - 13 0 8 4
Treviso........... sereno 14 l 7 O

Vicenza .......... serene - 14 1 7 5

Venezia........... 8/4 coperto aalme 15 5 8 7

Padova........... */4 coperto 14 3 6 4

Rovigo ........ .. 1|, ooperto 15 7 6 8

Piacenza ......... */4 coperto 12 2 4 5
Parma ........... Is ooperto 12 8 7 4

Reggio Emilia .... */s ooporto 14 8 7 9
Modena .......... 't, qoperto 15 8 8 0

Ferrara .......... '/s ooperto 15 6 7 0

Bologna ......... */4 00Perto - 15 2 10 2
Ravenna ......... - - ---·

Forli ............. 1/4 aoperto - 14 8 7 8
Pesaro ...........

I 00Perto legg.mosso lß & 8 9
Ancona...........

I coperto calmo 17 $ 10 0
Urbmo ...........

I
4 ooperto 13 6 6 1

Macorata
........

/s coperto 16 9 9 5
Ascoli Piceno..... sereno -- ]8 1 IL 5
Perugia .......... 1/4 coperto - 12 6 5 6
Camerino......... */4 coperto - 13 0 5 5
Lucca............. 1/4 eoverto - 14 4 6 3
Pisa.............. nebbioso 15 2 5 0
Livorno........... af, coperto agitato 14 0 6 0
Firenze........... coperto 15 5

,

5 9
Arezzo

.........,. .1/, coperto 16 6 5 4
Siena ............ */4 coperto 14 3 7 5
Grosseto.......... coperto 18 5 6 5
Roma ............ sereno 17 2 6 0
Teramo .......... coperto 18 4 7 8
Chieti ............ copert9 18 6 7 8
Aquila ........... 1|, coperto 12 5 2 6
Agnone .......... serono 13 8 4 0
Foggia .... ...... 00perto - 20 0 11 0
Bari.............. Ej, coperto salmo 24 8 11 6
Lecce ............ coperto 21 4 11 2
Caserta

.......... ooperto 17 6 8 6
Napoli ........... 910Toso legg.mosso 19 8 10 0
Benevento........ */4 ooperto 17 1 3 8
Avellino.......... If, coperto 15 2 3 4
Mileto............ coperto 15 9 9 7
Potenza .......... copedo - 15 4 4 0
Cosenza .......... coperto - 21 5 7 5
Tiriolo ........... coperto - 18 0 10 0
Reggio Calabria .. - ..

Trapani .......... ooperto calmo 18 0 13 2
Palermo.......... ooporto eatmo 20 6 9 3
Porto Empedocle.. ooperto mosso 18 3 14 4
Caltanissetta ..... piovoSO 19 0 12 0
Messina .......... ooperto legg. mondo 11 0 12 3
Catama ...••••••• eoPé calmo 19 1 13 2
Siracusa..........
Cagliari ........•• Piofoso mosso 19 0 5 0
Sassar1••••·••••.• ooperto 14 I 8 4
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